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Linee Guida per lo svolgimento delle operazioni di voto a distanza (di Mario Barbuto)
  Care amiche e cari amici, la macchina organizzativa delle assemblee sezionali si è messa in moto e procede ora con celerità e speditezza. Molti Consigli Sezionali, infatti, hanno già fissato date e luogo di svolgimento. In proposito, raccomando ancora una volta l'adozione di tutte le misure di cautela e sicurezza, secondo buon senso, prudenza e attenzione.
  Al link: http://www.uiciechi.it/Documentazione/Circolari/TestoCirc.asp?id=6135 sono disponibili le istruzioni dettagliate per lo svolgimento del voto a distanza, ricordando ancora una volta che i Consigli Sezionali hanno l'ultima, decisiva e definitiva parola sull'adozione di questa modalità. Personalmente ne raccomando l'adozione perché in questo modo possiamo allargare significativamente il livello di partecipazione dei soci alla vita associativa e alla scelta dei dirigenti che saranno chiamati a guidare sezioni e regioni per i prossimi cinque anni. Al di là delle scelte dei singoli Consigli Sezionali, la Direzione Nazionale ha comunque inteso garantire a tutti i soci la possibilità di partecipare e intervenire all'assemblea in modalità a distanza, mediante la piattaforma Zoom che verrà offerta gratuitamente a ogni sezione per la durata di un anno e che potrà essere usata anche per favorire l'istituzione di luoghi di svolgimento di «sottoassemblee» collegate da remoto all'assemblea principale. Rimane chiaro comunque che, ove dirigenti e soci di una specifica sezione siano già abituati all'impiego di altre piattaforme di riunione a distanza, possono tranquillamente utilizzarle al posto di Zoom a loro scelta e discrezione. L'importante è perseguire e raggiungere l'obiettivo di consentire a tutti i nostri iscritti la partecipazione alla assemblea della propria sezione, anche rimanendo presso la propria abitazione, purché dotati di un semplice apparecchio telefonico. Sempre per favorire la partecipazione, la Direzione Nazionale raccomanda inoltre l'istituzione di sedi separate di svolgimento dell'assemblea, collegate on line alla sede principale, in modo che i soci possano raggiungerle più facilmente, anche per contribuire a evitare occasioni di assembramento. In tali casi, il presidente dell'assemblea, subito in apertura, farà eleggere un vice presidente per ogni luogo separato, oltre a tre scrutatori che provvederanno alle operazioni elettorali tradizionali. Concluse tali operazioni, sigillate le urne in modo opportuno, pubblico e trasparente, il vice presidente incaricato, avrà cura di recapitarle nel luogo dell'assemblea principale e consegnarle al seggio, in modo da consentire lo spoglio globale delle schede.

  Mi permetto ancora una volta di raccomandare a dirigenti nazionali, regionali e territoriali di intervenire alle assemblee delle sezioni diverse dalla propria, il più possibile in modalità a distanza, al fine di evitare ulteriori occasioni di spostamenti, affollamento e assembramento. Stiamo vivendo un momento particolare, nel quale ciascuno di noi è chiamato a offrire all'Unione il meglio di sé, in spirito di comunità e collaborazione che, ne siamo certi tutti quanti, non mancherà a nessuno in ogni angolo d'Italia. Personalmente, insieme a tutti i componenti della Direzione Nazionale, assicuro la nostra vicinanza e collaborazione alle sezioni per ogni fase di organizzazione e svolgimento dell'assemblea e delle elezioni. Siamo tutti chiamati a partecipare all'organizzazione e gestione di un grande evento che contribuirà anche a rafforzare e rinsaldare i legami di fraternità tra tutti noi. Abbiamo cento anni di forza e di esperienza. Questo il momento di dimostrarlo a noi stessi e al «mondo».

  Un caldo augurio di buon lavoro e un grandissimo abbraccio a tutte e tutti.
Mario Barbuto

Disabili, Covid-19 e la fase di ripresa

  Nei giorni scorsi il presidente nazionale Uici, Mario Barbuto, è stato intervistato sulla ripresa delle attività e i problemi collegati alla disabilità. In un breve stralcio abbiamo racchiuso le risposte più importanti.

  D: Presidente qual è la rilevanza di questo comma per il mondo della disabilità, art. 9 comma 2.
  R: Abbiamo chiesto insistentemente, sin dai decreti di fine marzo, dell'emergenza, che venisse chiarita la modalità di applicazione del distanziamento soprattutto in relazione ad alcune categorie di disabilità sensoriale. Penso in particolare alle persone non udenti, che fanno fatica a leggere il labiale e da più lontano ancora più fatica e alle persone non vedenti e ipovedenti, che del contatto fisico in certi momenti ne fanno purtroppo completamente una necessità. Comunque anche tutte le altre categorie delle persone con disabilità hanno questo tipo di problematica. Ora è chiarito che pur con tutti i dispositivi di protezione individuale necessari, l'articolo al punto 9 comma 2, consente che questo distanziamento possa essere ridotto anche a meno di un metro nelle situazioni nelle quali sia necessario.

  D: In questa seconda fase, il settore dei trasporti è quello più interessato, quali sono le vostre proposte?

  R: È un settore molto delicato perché ovviamente la riapertura comporta, rispetto a prima, la ripresa progressiva e rapida del volume di movimento delle persone e naturalmente con le nuove regole che riguardano in particolare il distanziamento. Per i trasporti aerei e ferroviari funzionano i servizi di assistenza per le persone a ridotta mobilità; abbiamo avuto un incontro in questi giorni con i responsabili di rete ferroviaria italiana, a tutti chiediamo innanzi tutto rispetto delle disabilità e delle loro caratteristiche e delle persone. In secondo luogo attenzione e tutela per la salute, sia degli operatori che degli utenti, che significa adottare tutte le misure e indossare tutti i dispositivi di protezione individuale necessari, ma non andare oltre quando sia effettivamente richiesto e necessario. In terzo luogo chiediamo attenzione alle aziende che gestiscono i trasporti e a tutti i cittadini. Alle aziende perché le segnalazioni, le informazioni, le modalità di attesa dei mezzi siano rese accessibili e siano rese fruibili anche per le persone che hanno difficoltà di movimento per via dell'assenza della vista, dell'udito, delle difficoltà di deambulazione. Ai cittadini chiediamo questo grande senso di civica attenzione perché aiutino le persone a mantenere la loro distanza dagli altri, a volte per esempio per una persona non vedente basta dare un segno di voce, quando questa persona o il suo cane si stanno avvicinando troppo a un'altra persona. Ricordiamoci che il distanziamento è un elemento fisico, non un elemento sociale. Distanziati di un metro sì, per la sicurezza e la salute di tutti, uniti tutti insieme in un rapporto di solidarietà.

  D: Ci avviciniamo a nuove aperture, nuove cose da riconquistare. Quali sono le proposte che lei fa per evitare discriminazioni alle persone con disabilità, pensiamo alla scuola e alla didattica a distanza, pensiamo alla cultura, in particolare vorremmo saperne qualcosa di più sull'iniziativa Leggi Per me e naturalmente tempo libero e le altre attività sportive e ludiche che si possono fare con le nuove riaperture.

  R: La scuola è un tema che ci preoccupa particolarmente; attraverso i nostri canali informativi, la nostra Slashradio e le altre possibilità di rapporto e dialogo con le istituzioni, stiamo cercando di attrarre il massimo dell'attenzione possibile perché le persone non vedenti, ipovedenti in modo particolare, faticano moltissimo a seguire un percorso formativo scolastico attraverso la formazione a distanza. Queste persone hanno bisogno di contatto, hanno bisogno di utilizzare le mani e come ci ricorda anche l'Organizzazione mondiale della Sanità laviamo continuamente e sanifichiamo le mani e gli altri oggetti che vengono toccati, ma occorre toccare per poter assicurare una didattica e un'attività formativa davvero efficace. Per quanto riguarda lo sport e il tempo libero, abbiamo ottenuto nel percorso di conversione dei decreti leggi l'introduzione di emendamenti specifici, in particolare che ci dicono che tutte le attività di carattere fisico, ludico, sportivo, all'aperto, possono essere svolte dalle persone con disabilità, con la presenza, con l'aiuto di un accompagnatore. Quindi ci auguriamo che queste attività non solo vengano presto riattivate ma siano già state in parte riattivate perché la salute fisica delle persone dipende anche dalla loro possibilità e capacità di muoversi e di svolgerle. Diffonderemo presto una apposita documentazione di linee guida relativa alle attività sportive competitive che il comitato italiano paralimpico ci ha fatto pervenire e che metteremo presto a disposizione di tutti. Per quando riguarda gli aspetti culturali e anche di tempo libero se vogliamo, abbiamo lanciato come Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti un'iniziativa che abbiamo chiamato Leggi per me, con la quale chiediamo a tutti i cittadini di fornire un contributo audio, una lettura di un libro, di una poesia, ma non di tutto il testo, ovviamente, ma 10-15 minuti che possano aiutare da un lato i cittadini a recuperare e mettere in atto azioni di solidarietà sociale e dall'altro le persone non vedenti e ipovedenti a trascorrere simpaticamente del tempo soprattutto in questo periodo quando le attività sociali, i rapporti sociali sono molto ostacolati da queste situazioni di emergenza sanitaria. Ha iniziato lo scrittore Gianrico Carofiglio, donandoci un contributo audio e video con una sua lettura, centinaia di persone stanno già rispondendo, abbiamo l'adesione di personaggi della politica, dello sport, della cultura, che ci stanno facendo pervenire i loro pezzi, speriamo che tutti lo possano fare e possano aderire. Ricordiamo che per inviare i contributi audio che possono essere registrati anche semplicemente con un proprio telefonino, basta inviare il contributo a volontarilp@uiciechi.it. Sul nostro sito www.uiciechi.it si possono trovare tutte le istruzioni e le modalità per partecipare a questa iniziativa che speriamo trovino simpatica, interessante e utile.

  D: Concludendo, un appello alle istituzioni, ai cittadini, affinché ci si renda conto della valenza delle associazioni rappresentative delle persone con disabilità.

  R: Le misure per la disabilità che devono essere adottate e applicate sono tante e continueremo a dialogare con le istituzioni perché possano essere adottate e applicate. Ai cittadini l'appello è quello al massimo della solidarietà umana, perché in questo momento c'è bisogno di vicinanza, forse fisicamente ancora di distanziamento, ma dal punto di vista umano, spirituale occorre vicinanza. Per quanto riguarda la presenza delle associazioni noi abbiamo sviluppato un rapporto privilegiato con la Croce Rossa italiana che ha sostenuto le nostre attività associative e in tutte le sezioni dove siamo presenti, praticamente tutte le province italiane, abbiamo sviluppato un rapporto di grande collaborazione con la protezione civile, in particolare con il commissario Domenico Arcuri, per quanto riguarda la distribuzione delle mascherine che ci siamo fatti carico in modo diretto di distribuire per poter arrivare forse più rapidamente e con maggiore efficacia a tutte le nostre sezioni territoriali e ai nostri soci, agli utenti che ne hanno necessità. Con questa operazione abbiamo distribuito oltre 80 mila mascherine su tutto il territorio nazionale per le esigenze dei nostri associati, volontari, dipendenti, collaboratori, familiari.
Il libro scolastico digitale: lo stato dell'arte (di Pietro Piscitelli)
  L'uso del personal computer tra i giovani minorati della vista - anche grazie alle nuove e più prestazionali periferiche speciali - è cresciuto in maniera esponenziale. La Biblioteca «Regina Margherita» si è trovata a fronteggiare una richiesta sempre crescente di testi di studio in versione digitale per affiancare o sostituire il testo cartaceo. Per rispondere a questa richiesta la Biblioteca «Regina Margherita» ha istituito il «servizio nazionale del libro informatico» che provvede, secondo la richiesta dello studente, alla distribuzione di testi in formato pdf, doc per non vedenti e doc per ipovedenti. Il formato pdf è esattamente quello fornito dall'Editore. Il formato doc per non vedenti è un file convertito dal pdf dell'Editore in doc e adattato alla lettura con il sintetizzatore vocale o con il display braille. Il formato doc per ipovedenti è un file convertito dal pdf dell'Editore in doc e adattato alla lettura con il personal computer e con il software ingrandente; senza immagini ma conservando, il colore e, quando possibile, la struttura delle tabelle e dei grafici. Il primo aspetto che si intende evidenziare è quello della risposta degli Editori alla richiesta di file provenienti dalla Biblioteca per l'anno scolastico 2019-20. L'attenzione è subito attratta da tre dati generali.

  a) la lusinghiera risposta dei grandi gruppi Editoriali che ormai soddisfano oltre il 96% delle richieste. Su 1141 testi richiesti sono stati ricevuti 1099 file poiché 42 testi non prevedevano la versione digitale; b) i tempi di risposta non sempre pienamente soddisfacenti, infatti, se in alcuni casi in appena 24 ore si ottengono i testi richiesti, la media di attesa può arrivare ad attestarsi sino a 223 giorni. Questi dati chiaramente sono riferiti ai soli grandi gruppi Editoriali; c) le difficoltà nei rapporti con le piccole case editrici.

  La situazione, infatti, è più complessa con i piccoli Editori con i quali si fa molta più fatica e da cui, a volte, riceviamo risposte parziali e tardive. C'è anche un piccolo gruppo di Editori che continuano a rifiutarsi di concedere i file che vengono richiesti (circa 80 testi ogni anno). È opportuno sottolineare come il rapporto con L'Associazione Italiana degli Editori (Aie) vada sempre più migliorando, e che sono allo studio o in fase di avanzata realizzazione anche alcune importanti iniziative comuni per migliorare la qualità e la gamma dei servizi offerti. Un altro aspetto, che vogliamo sottolineare, riguarda le «preferenze» degli studenti in relazione all'ordine di scuola frequentato, facendo riferimento alle richieste di libri di testo nelle diverse versioni (sia cartaceo che digitale) pervenute alla Biblioteca per l'anno scolastico 2019-20. I 399 alunni della scuola primaria per l'82% hanno scelto il testo cartaceo e il restante 18% ha preferito il testo digitale. Dati diversi, invece, nella scuola secondaria di primo grado dove solo il 16% ha optato per il libro stampato mentre il restante 84% ha preferito la versione digitale. Nella scuola secondaria di secondo grado solo l'8% degli studenti ha scelto la versione cartacea mentre il 92% ha adottato, ormai, il testo digitale come strumento prevalente di studio. Si ritiene utile segnalare anche un complementare vantaggio della scelta di studiare su testi digitali, in quanto ogni alunno ha potuto chiedere in media sino ad 11 testi mentre per la versione cartacea il massimo della media è stato di 5 testi a studente. Ne discende che per gli alunni che scelgono il testo digitale è disponibile un'offerta formativa doppia rispetto a quanti scelgono la versione cartacea. Certo l'accessibilità e l'autonoma fruibilità dei testi digitali - specialmente per alcune tipologie - non è ancora sufficiente. Per tutti i testi manca un adeguato accesso alla componente iconografica, per i testi scientifici anche un semplice accesso alla simbologia specifica; problemi questi su cui si sta lavorando ma su cui è necessario fare rete per unificare gli sforzi, i tentativi e le sperimentazioni che da molte parti si stanno compiendo. Occorre intervenire anche nel processo di creazione del prodotto-libro per introdurre specifici accorgimenti che poi consentano un più semplice adattamento del file alle esigenze del non vedente, e questo è un argomento delicato che richiede un percorso complesso e l'investimento di importanti risorse finanziarie. Sarà anche necessario stimolare la ricerca per nuovi applicativi che consentano il riconoscimento e l'acquisizione di tutte le simbologie presenti in un testo, anche di quelle altamente specifiche come quelle del greco antico, dell'arabo, ecc. Tuttavia si può affermare che il percorso compiuto e le conquiste ormai acquisite che ci sono alle spalle, non sono marginali e, seppure con difficoltà, consentono agli studenti minorati della vista di tenere il passo con i loro coetanei. Ne sono piena dimostrazione i risultati di un sondaggio recentemente realizzato dalla Biblioteca «Regina Margherita» in modalità «anonima» su uno statisticamente significativo campione di utenti (ha risposto il 34,58% dei fruitori del servizio) che si è espresso in maniera favorevole al 95% (risposte si e abbastanza) mentre per il 5% il responso è negativo (con risposte no-non molto). È un buon risultato che però non deve illudere: la strada per la piena autonomia nello studio e nel lavoro attraverso il computer è ancora lunga e irta di difficoltà. Per sintetizzarla con una sola frase si può dire che «qualcosa è stato fatto ma... molto c'è ancora da fare».
Pietro Piscitelli
I giovani con disabilità e la pandemia (di Francesca Sbianchi)
  Il 18 maggio scorso, nell'ambito dello European Youth Event, organizzato dal Parlamento europeo, il Forum Europeo della Disabilità (Edf)ha tenuto una diretta Facebook sull'esperienza dei giovani con disabilità ai tempi del Covid-19. Hanno partecipato, come relatori, l'eurodeputato greco Stelios Kympouropoulos e Matthieu Chatelin, componente del Comitato Giovani Edf. Anche a me è stato chiesto di intervenire, in qualità di componente del Comitato Giovani Edf e del Comitato Giovani dell'Unione Mondiale dei Ciechi, per illustrare le difficoltà incontrate dalle persone con disabilità, dai giovani in particolare, in questo periodo di emergenza e per evidenziare le misure necessarie per evitare che ci si dimentichi dell'inclusione in circostanze così complesse e impegnative. Volentieri ho partecipato all'iniziativa e volentieri condivido in questo articolo una sintesi del mio intervento.

  «È evidente che, sebbene i giovani con disabilità abbiano dovuto affrontare problemi specifici, in generale essi hanno vissuto le stesse difficoltà delle altre persone con disabilità. Siamo a conoscenza del fatto che, a causa della crisi Covid-19, ci sono in Europa persone con disabilità che muoiono negli istituti residenziali e in casa, persone che restano senza cibo, senza sostegno e vivono nella paura perché sono maggiormente a rischio di contagio rispetto agli altri cittadini: le persone su sedia a ruote manuale, ad esempio, devono toccare ruote e pavimenti; i non vedenti possono aver bisogno di toccare superfici potenzialmente infette. Molti di noi non possono praticare il distanziamento sociale poiché abbiamo bisogno di aiuto e di essere vicini alle persone che ce lo forniscono. Per quanto riguarda il rapporto con il sistema sanitario, ci siamo resi conto che, benché gentili e disponibili il più possibile, molte volte gli operatori non sono preparati ad accogliere le persone con disabilità in questa situazione di emergenza, specialmente coloro che hanno una disabilità non particolarmente riconoscibile. Inoltre, è accaduto purtroppo in alcuni paesi che le persone con disabilità siano state declassate, non solo nell'accesso alle cure intensive ma anche, in alcuni casi, nell'accesso alle cure sanitarie in generale, benché sia difficile ottenere prove concrete di tale declassamento. Inoltre, i servizi sanitari spesso non dispongono di infrastrutture per le persone con disabilità e con la crisi questa situazione è peggiorata: non possiamo avere con noi persone di supporto per aiutarci con informazioni che potrebbero essere inaccessibili. Anche le informazioni sugli sviluppi della pandemia Covid-19 (notiziari televisivi, ecc.) sono spesso inaccessibili e molti governi non si sono preoccupati di renderle davvero fruibili.

  Per quanto riguarda i giovani con disabilità che conducevano una vita indipendente, molti di essi hanno perso il loro supporto professionale e sono dovuti tornare alle loro famiglie o stare con gli amici. E nel caso non vogliano risiedere con la famiglia, perché a rischio di violenza o per altri motivi, le autorità locali hanno proposto loro di andare in istituti residenziali, dove l'infezione e l'abuso sono elevati e da dove è molto difficile fare ritorno alla vita indipendente. Anche l'istruzione presenta aspetti problematici: gli studenti con disabilità non sono stati, nel complesso, sostenuti con le soluzioni adeguate per continuare a studiare a casa. In alcuni paesi europei sono state messe in atto soluzioni creative, ad esempio l'uso dei canali Tv per trasmettere contenuti educativi, ma non viene dato aiuto agli studenti con disabilità. I bambini non vedenti che non hanno competenze informatiche non sono in grado di accedere alle piattaforme di apprendimento da soli e, non avendo alcun supporto professionale a casa, è toccato alle famiglie porre rimedio, quando possibile.
  A livello di Unione Europea, abbiamo un problema specifico con i programmi di mobilità (Erasmus +): non vi è chiarezza, né vi sono linee guida esplicite per garantire che le persone con disabilità che svolgono programmi di mobilità siano protette. Il lockdown è stato estremamente difficile per molti giovani con disabilità che non riescono a sopportare misure così severe. Alcune persone con autismo, con disabilità intellettive, con disabilità psicosociali o con problemi di salute mentale non possono sopportare l'interruzione della routine e non possono far fronte alla permanenza in casa per lunghi periodi. Inoltre, per le donne e le ragazze con disabilità che sono, già in situazioni normali, più a rischio di subire violenza e abusi, l'aumento della violenza domestica è davvero preoccupante. I governi e le autorità si sono in gran parte dimenticati di noi nell'attuare le misure di emergenza. Ci sono, però, alcune buone prassi che ci infondono speranza. In Italia, la apposita Task force comprende ora un esperto con disabilità. Possiamo dire che il Governo italiano ha preso in considerazione le esigenze specifiche delle persone con disabilità e nell'ultimo decreto l'obbligo del distanziamento sociale relativo a una serie di tipi di disabilità è stato annullato. Questo è un passo avanti ma tutti i paesi devono fare di più. Per quanto riguarda l'occupazione, quando in passato le persone con disabilità chiedevano soluzioni-adattamenti ragionevoli, come il lavoro a distanza e l'orario flessibile, tali soluzioni sono state negate a molte di loro. Nel periodo di emergenza, invece, queste misure sono state rese facilmente accessibili a tutti. Speriamo che, dopo la fine del lockdown, queste misure continuino ad essere garantite a tutti.

  Chiediamo a tutti i decisori politici di includerci nella preparazione dei prossimi passi. Chiediamo alle organizzazioni giovanili di ricordarsi dei giovani con disabilità e di lottare anche per noi, di includerci nelle loro discussioni, di collaborare con noi e con le organizzazioni delle persone con disabilità per garantire l'inclusione e l'accessibilità. Abbiamo il diritto di vivere una vita piena e indipendente».

Francesca Sbianchi
Soggiorno terza età «Primo Sole» 4 luglio-18 luglio 2020

  A causa della situazione emergenziale la realizzazione del soggiorno Primo Sole era stata temporaneamente sospesa. Ora che finalmente abbiamo la possibilità di realizzarlo, abbiamo concordato il suo svolgimento per il periodo compreso fra il 4 e il 18 luglio 2020. Probabilmente, non potremo garantire tutte le attività di socializzazione che erano state previste, ma abbiamo concordato comunque la possibilità di svolgere un periodo di vacanza che speriamo possa incontrare la soddisfazione e il piacere di tutti. Per quanti avevano già prenotato il soggiorno tra il 31 maggio e il 14 giugno, se desiderano partecipare e aderire alla proposta 4-18 luglio, sarà necessario far pervenire alla Direzione della Casa Vacanze di Tirrenia una maggior somma di 75 euro rispetto a quanto già versato. l'Irifor sosterrà con risorse proprie il resto dell'aumento del costo del soggiorno; per chi desidera iscriversi e non aveva ancora prenotato, riportiamo qui di seguito le quote, tenendo presente che anche per loro l'Irifor sosterrà una quota del costo: camera singola (Torre piccola) euro 917,00; camera doppia (Torre piccola) euro 833,00; camera doppia (Torre grande) euro 1015,00; camera tripla (Torre grande) euro 903,00. L'offerta include: Servizio di Pensione completa con acqua e vino ai pasti; cocktail di benvenuto; cena tipica con degustazione dei piatti toscani e trentini; sala riunioni a completa disposizione per iniziative e serate ludiche, compatibilmente con il rispetto delle norme sanitarie vigenti al momento; servizio spiaggia (ombrellone e sdraio). Alla quota va aggiunta la tassa di soggiorno di euro 7,50, dovuta al comune di Pisa. Quanti invece avessero già inviato la quota per partecipare al soggiorno previsto nelle date precedenti e non intendessero più partecipare a quello qui proposto, dietro richiesta, riceveranno la restituzione di quanto anticipato. Suggeriamo infine a ciascuno, di verificare la possibilità di fruire del bonus «vacanze» previsto dal Dl 33-2020 ed eventuali, successive modificazioni e integrazioni.
  Di seguito riportiamo l'invito del Direttore della Casa Vacanze in modo che possiate avere un'idea precisa dello svolgimento delle giornate che vi stiamo proponendo:

  «Ci stiamo preparando per accogliervi e darvi un caloroso benvenuto! Dedicate tempo di qualità a voi stessi e rafforzate il vostro sistema immunitario con il mare! Per garantire la salvaguardia del Vostro benessere abbiamo adottato delle scrupolose ma preziose misure di prevenzione: Sanificazione costante di tutti gli ambienti; colonnine igienizzanti in più punti; tutte le camere saranno sanificate prima e dopo il soggiorno; ampi spazi per la ristorazione e per la spiaggia. Possiamo anche raggiungervi direttamente a casa con il nostro servizio di accompagnamento «da casa alla spiaggia» che con i nostri pulmini e un nostro autista si occuperanno del vostro viaggio per raggiungere Tirrenia. Sicuramente le domande che in tanti vi farete sono: cosa dobbiamo fare? Ma la mascherina? Ma a quanti metri devo stare in sala ristorante? E se incontro qualcuno? Cercherò di darvi alcune risposte che sono dettate dal ministero della salute, dalla regione Toscana e da un protocollo interno che abbiamo fatto redigere da un tecnico ella sicurezza sui luoghi di lavoro:

  1) il cliente-ospite dovrà indossare la mascherina all'interno della struttura (zona ricevimento, zona bar) e nel tragitto che lo porterà al ristorante. All'ingresso del ristorante troverà un gel igienizzante senza risciacquo a base di alcool, all'interno del ristorante verrà accolto dal personale di sala che avrà camicia a maniche lunghe, mascherina e guanti che accompagneranno il cliente al suo tavolo. Arrivato al tavolo il cliente potrà tranquillamente togliersi la mascherina. Sarà possibile usufruire dei servizi del bar ma solo seduti ai tavoli interni o esterni. Al ristorante e al bar sarà cura del personale apportare tutte le attenzioni perché siano rispettate le distanze tra i tavoli.

  2) Diversamente dal cliente che come grande accortezza deve avere la mascherina all'interno della struttura, noi personale del Centro dobbiamo sempre indossare mascherina, guanti e maniche lunghe; tutte le mattine dobbiamo fare un breve briefing, compilare una scheda e provarci la febbre.

  3) Se incontri qualcuno all'interno della struttura portando entrambi la mascherina, non ci può essere trasmissione.

  4) Le pulizie delle zone comuni e delle camere saranno un po' più lunghe del solito perché si dovranno utilizzare oltre ai soliti prodotti detergenti anche prodotti igienizzanti specifici. Una cortesia che chiederemo agli ospiti di non sostare nei pressi della camera se la governante è alle prese con la pulizia della camera.

  5) Per chi ne ha necessità al Centro potrà trovare mascherine tipo chirurgico, mascherine lavabili e guanti.

  6) Sotto l'ombrellone non dovrai indossare la mascherina.

  7) Queste sono le direttive valide ad oggi, e nella speranza che la situazione possa migliorare ancora anche queste direttive saranno riviste e migliorate.

  Nella speranza di avervi dato notizie utili, Vi aspettiamo per un'estate diversa ma speciale! Il Direttore».

  È possibile svolgere corsi di informatica individuali prenotandosi in anticipo mentre, in accordo con l'ordine degli psicologi, quanto meno nella prima settimana di soggiorno sarà garantita anche la possibilità di incontri.

Agenzia Iura (a cura di Roberta Natale)
  Disabilità: Agevolazione imposta di successione, donazione e trust

  L'argomento che verrà trattato dall'Agenzia Iura riguarda il parere richiesto da un geometra per conto di due persone disabili visive in merito alle agevolazioni fiscali in materia successoria. Com'è noto, le persone che ricevono in eredità o in donazione beni immobili e diritti reali immobiliari devono obbligatoriamente versare l'imposta di successione e donazione. Per il calcolo dell'imposta sono previste aliquote differenti, a seconda del grado di parentela intercorrente tra la persona deceduta e l'erede (o il donante e il donatario). La normativa tributaria riconosce un trattamento agevolato quando il beneficiario sia una persona con disabilità grave ai sensi del comma 3, dell'articolo 3 della legge n. 104-1992. In questi casi, infatti, è previsto che l'imposta dovuta dall'erede, o dal beneficiario della donazione, si applichi solo sulla parte della quota ereditata (o donata) che supera l'importo di 1.500.000 euro (articolo 2, comma 49-bis, DL n. 262-2006). Si ricorda, altresì, che è necessario che la certificazione rilasciata evidenzi in modo esplicito la sussistenza della disabilità grave ai sensi della normativa summenzionata e tale condizione deve essere esistente nel momento in cui si chiede di fruire dell'agevolazione. Quando nel patrimonio ereditario ci sono beni immobili o diritti reali immobiliari, oltre all'imposta di successione si applica l'imposta ipotecaria del 2% e l'imposta catastale dell'1% del valore degli immobili, con un versamento minimo di 200 euro. Tuttavia, se l'immobile caduto in successione è una casa di abitazione non di lusso e se almeno uno degli eredi possiede i requisiti per fruire del regime di favore «prima casa», le imposte ipotecaria e catastale sono dovute nella misura fissa di 200 euro ciascuna. L'immobile deve essere situato nel Comune di residenza dell'erede o donatario, oppure in quello in cui egli svolge la propria attività di lavoro. Può trovarsi anche in un altro Comune, purché egli si impegni a trasferire la propria residenza entro diciotto mesi, a pena di decadenza dalle agevolazioni. Sono inoltre previsti altri due requisiti. Anzitutto, l'erede o donatario non deve essere proprietario (neppure in comunione con il coniuge) né usufruttuario di un'altra abitazione situata nello stesso Comune di quella ereditata. Inoltre non deve essere proprietario né usufruttuario di un'altra abitazione, ovunque essa si trovi, che sia già stata acquistata usufruendo delle agevolazioni per la prima casa.

  Con la legge n. 112-2016 c. d. «Dopo di Noi», il legislatore ha riconosciuto un importante ruolo a taluni strumenti di destinazione e separazione patrimoniale, ritenendoli meritevoli sul piano sociale in quanto finalizzati a realizzare valori primari, quali quelli della assistenza e della protezione di persone con disabilità gravi. L'art. 6 della summenzionata legge interviene con specifiche misure fiscali relative alle imposte di donazione e successione, di registro, ipotecaria e catastale, applicabili a trust, vincoli di destinazione ex art. 2645 ter c. c. e fondi speciali da contratti di affidamento fiduciario istituiti, per atto pubblico, in favore di persone con disabilità grave (ex art. 3, comma 3, legge 104-1992). Il trust, il fondo speciale e il vincolo di destinazione, tra le principali condizioni richieste per l'esenzione, devono perseguire come finalità esclusiva l'inclusione sociale, la cura e l'assistenza delle persone con disabilità grave, in favore delle quali sono istituiti. Tale scopo deve essere espressamente indicato nell'atto istitutivo del trust, nel regolamento dei fondi speciali o nell'atto istitutivo del vincolo di destinazione. Si ricorda che comunque tali esenzioni e agevolazioni sono ammesse se sussistono, congiuntamente, anche ulteriori condizioni. Infine, gli atti, i documenti, le istanze, i contratti, nonché le copie dichiarate conformi, gli estratti, le certificazioni, le dichiarazioni e le attestazioni posti in essere o richiesti dal trust sono esenti dall'imposta di bollo prevista dal Dpr. n. 642-1972. Inoltre, i Comuni possono stabilire, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, aliquote ridotte, franchigie o esenzioni ai fini dell'imposta municipale propria per i soggetti passivi di cui all'art. 9, co. 1, del Dlgs. n. 23-2011.

  Per informazioni, si ricorda il sito al seguente link di riferimento: https://www.agenziaiura.it; numero di telefono: 06 69 98 83 56 e indirizzo di posta elettronica: agenziadiritti@uiciechi.it.
a cura di Roberta Natale
